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       COMUNE DI SACROFANO 
Provincia di Roma 
                                                     Largo B.Placidi 1 -00060  Sacrofano (RM) – tel. 06/9011701    Fax 06/9086143                             

Prot. n. 5907, del 16/05/2014

 



C.I.G. 5757680BD5
BANDO DI GARA

MEDIANTE PROCEDURA APERTA PER L'APPALTO DEL SERVIZIO DI RICOVERO, MANTENIMENTO, CUSTODIA DEI CANI RANDAGI.
Si rende noto che questo Comune, in esecuzione della deliberazione di G.C. n. 14  del 06/02/2014 e della determinazione n. 13/6 del 16/05/2014, intende procedere all'appalto del servizio di RICOVERO, MANTENIMENTO, CUSTODIA DEI CANI RANDAGI appartenenti a questo Comune, per la durata di anni due.

Il prezzo posto a base di gara è pari ad euro 3,20 (+ I.V.A. come per legge) al giorno per ogni cane, per un importo presunto complessivo per i due anni di durata che, nel caso di ricovero di tutti i cani previsti (minimo 30), ammonta ad € 70.080,00 esclusa I.V.A.
La procedura aperta per l’appalto del servizio in argomento sarà effettuata ai sensi dell’art. 82, del d.Lgs. n. 163/2006 con verifica delle offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 86 e seguenti del citato DLgs 163/2006 e ss.mm.ii.

Resta inteso che l’aggiudicazione potrà avvenire anche in caso di partecipazione di un solo   concorrente, purché la sua offerta sia valida.

La gara avrà luogo presso la sede comunale, Sala Consiliare, il giorno 20 giugno 2014, alle ore 10,00 e vi potranno partecipare i legali rappresentanti delle imprese interessate ovvero persone munite di specifica delega, loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. Le operazioni di gara potranno essere aggiornate ad altra ora o ai giorni successivi. L’eventuale variazione sarà comunicata ai concorrenti mediante fax inviato con almeno due giorni di anticipo sulla data della seduta.
Il capitolato speciale di appalto è visibile presso il Servizio di Polizia Municipale nelle ore di apertura al pubblico e sul sito internet del comune www.comunedisacrofano.gov.it.

Per partecipare alla gara è richiesta l'iscrizione alla Camera di Commercio per la specifica attività oggetto del Servizio. 
Il finanziamento del servizio avviene con fondi comunali.

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano:

a) le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006;

b) sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 

c) l’esistenza di alcuna delle forme di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con altri  concorrenti partecipanti alla gara oppure, se sussiste tale forma di controllo, che le relative offerte non siano imputabili ad un unico centro decisionale.
L’assenza delle condizioni preclusive sopra elencate è provata, a pena di esclusione dalla gara, mediante dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e ss.mm.ii.

SOGGETTI CHE POSSONO PARTECIPARE ALLA GARA

Possono partecipare alla gara i soggetti di cui all’articolo 34 del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 e ss.mm.ii., in conformità a quanto disposto dagli articoli 35, 36 e 37 del predetto d.lgs. 163/2006.

Ai sensi dell’art. 37, comma 7, del D.Lgs. 163/2006, è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di cui all’art. 34, comma 1, lettere d) ed e), ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora si partecipi alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 
In caso di rilevata partecipazione congiunta di imprese controllanti e controllate ai senso dell’art. 2359 del CC si procederà all’esclusione di entrambe se le relative offerte risulteranno imputabili ad un unico centro decisionale. Non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii. 

NORME PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Il plico contenente l’offerta e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito autorizzata, entro e non oltre le ore 12,00 del 16 giugno 2014 indirizzata al Comune di Sacrofano –Largo Biagio Placidi ,1- Sacrofano (RM).

E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, entro il suddetto termine perentorio, all’ufficio Protocollo del Comune che ne rilascerà apposita ricevuta.

Il plico, idoneamente chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura, deve recare all’esterno oltre all’intestazione del concorrente, la seguente dicitura:

"Offerta per la gara del giorno 20 giugno 2014 relativa all'appalto del servizio di ricovero, mantenimento,custodia dei cani randagi .”

Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

Il plico deve contenere al suo interno due buste, a loro volta idoneamente chiuse e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione” e “B -Offerta economica”.

Nella Busta A) riportante la dicitura “A - Documentazione” devono essere contenuti, A PENA DI ESCLUSIONE DALLA GARA, i seguenti documenti:

1. una dichiarazione, resa sotto forma di autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii., con allegata fotocopia di documento di riconoscimento valido, pena esclusione dalla procedura, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante con la quale la ditta attesta:

a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di amministrazione  controllata o di concordato preventivo e che non vi sono in corso procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni;

b) che nei propri confronti non è pendente un procedimento per l’applicazione delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423;

c) che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato, oppure sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in danno dello Stato che incidono sull’affidabilità morale e professionale;

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge n. 55/1990;

e) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di servizi affidati da questa stazione appaltante;

f) l’inesistenza, a carico dell’impresa, di irregolarità, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana;

g) di non aver reso false dichiarazioni, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando, circa il possesso dei requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara;

h) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali , secondo la legislazione italiana;

i) di non essere tenuto al rispetto della norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili in applicazione della legge n. 68/1999 ovvero di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili in applicazione della legge n. 68/1999, come da certificazione allegata (ove ricorrano i presupposti di legge);

l) che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del d.lgs. 231/2001;

m) che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto;

n) che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423;

o) l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa; 

p) (nel caso di consorzi) indicare, di seguito, per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma;

q) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara e nel capitolato speciale d’appalto;

r) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove viene effettuata l’attività;

s) di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;

t) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;

u) indicare il numero di fax o posta elettronica al quale va inviata l’eventuale richiesta di documentazioni;

v) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al Titolo 3° del D.L.vo 30.06.2003 n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;

z) di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con altri concorrenti oppure, se sussiste tale forma di controllo, che le relative offerte non siano imputabili ad un unico centro decisionale.
aa) Di essere perfettamente cosciente dell’onere ricadente sull’aggiudicatario di dover provvedere a sua cura e spese al trasferimento di tutti i cani randagi dalle attuali dimore a quelle della ditta vincitrice, previo accordo con la Asl competente per territorio.

bb) Di possedere l'attrezzatura tecnica necessaria per l'esecuzione del servizio e di conoscere le modalità che regolano i servizi del genere;

cc) Di essere titolare del cod.fisc. __________________, e P.IVA_____________________;

dd) Di aver preso atto che il prezzo di cui all’offerta economica rimarrà fisso ed invariabile per qualsiasi causa anche di forza maggiore;

La dichiarazione può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata la relativa procura.

2. Certificazione rilasciata dalla competente ASL che attesti l’esistenza di idonea struttura  appositamente attrezzata, regolarmente autorizzata ed adeguatamente organizzata che rispetti i requisiti minimi previsti dalla vigente normativa in materia nazionale e regionale.

3. Quietanza del versamento, oppure fideiussione bancaria, oppure polizza assicurativa, oppure polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, in originale relativa alla cauzione provvisoria del 2% dell’importo presunto complessivo nel biennio del servizio €  70.080,00 x 2 % = € 1.401,60 (millequattrocentouno/60) valida almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta; detta cauzione verrà restituita ai concorrenti non aggiudicatari, entro 30 giorni dall’aggiudicazione provvisoria, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto; tali documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;

4. Certificato C.C.I.A.A. competente, di data non anteriore a sei mesi a quella di pubblicazione del presente bando di gara da fornirsi anche in copia non autenticata, con in calce la dicitura, ai sensi dell’art. 9 del D.P.R. n. 252/98, “……… nulla osta ai fini dell’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni …….” e con l’indicazione della specifica attività della ditta, e dal quale risulti, altresì, che la ditta non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni, che procedure di fallimento o di concordato non si sono verificate nel quinquennio antecedente alla data della gara;

Nella busta “B - Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti documenti :

a) dichiarazione in carta semplice sottoscritta dal legale rappresentante o soggetto munito di poteri di firma della ditta sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente l’offerta a ribasso, in percentuale unica, sui prezzi pro-capite pro-die come di seguito indicati: € 3,20 al netto dell’ I.V.A. come per legge espressa in cifre ed in lettere,

che il concorrente offre per l’esecuzione del servizio. 
L’Amministrazione si riserva di chiedere tutti i documenti relativi alle predette dichiarazioni prima di stipulare il contratto con la ditta aggiudicataria, nonché altri documenti previsti dalle norme in materia di servizi pubblici.

ULTERIORI NORME ED AVVERTENZE GENERALI

La ditta aggiudicataria sarà obbligata a costituire una garanzia fidejussoria pari al 10% dell'importo contrattuale stimato del servizio per il biennio, che copra gli oneri per il mancato od inesatto adempimento contrattuale. La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria da parte di quest’Amministrazione. L’importo percentuale della cauzione viene stabilito secondo le modalità previste dall’art. 113 del DLgs 163/2006 e s.m.i.
Prima della stipula del contratto d'appalto, il concorrente aggiudicatario dovrà anche:
a) costituire adeguato deposito per le spese contrattuali;

b) consegnare il certificato di iscrizione della ditta nel Registro delle Ditte tenuto c/o la C.C.I.A.A. competente, di data non anteriore a sei mesi rispetto a quello della gara o l’affiliazione di fiducia di una associazione di protezione animali riconosciuta;

Tutti i documenti e certificati presentati dall'impresa aggiudicataria saranno trattenuti dalla stazione appaltante. I certificati ed i documenti presentati dalle imprese rimaste non aggiudicatarie saranno restituiti, una volta effettuata l'aggiudicazione dei lavori. Gli atti in questione, salvo l'offerta, potranno essere ritirati direttamente presso l'Ufficio competente.

DISPOSIZIONI FINALI

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

Trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente.

Non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. In caso di discordanza tra l'offerta indicata in cifre e quella indicata in lettere, è ritenuta valida quella indicata in lettere.

Non sarà ammessa alla gara l'offerta che risulti incompleta od irregolare per mancanza di alcuno dei documenti richiesti. Parimenti, determina l'esclusione della gara il fatto che l'offerta non sia  contenuta nell'apposita busta interna debitamente chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura e recante l'indicazione del mittente e l'oggetto della gara.

La procedura di gara avrà inizio nell'ora stabilita anche se nessuno dei concorrenti fosse presente nella sala della gara.

Il Presidente della gara, si riserva la facoltà insindacabile di non dare luogo alla gara stessa o di rinviare la data senza che i concorrenti preavvisati possano accampare pretese al riguardo.

Per quanto non espressamente previsto nel presente bando si fa rinvio alle leggi ed ai regolamenti in materia di servizi pubblici ed a quelle del Capitolato speciale che costituisce parte integrante del presente bando di gara. 
Responsabile del procedimento è il Responsabile del Servizio di Polizia Municipale Raniero Villò.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

 







      Raniero Villò
Sacrofano, 16/05/2014
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       COMUNE DI SACROFANO 
Provincia di Roma 
                                                     Largo B.Placidi 1 -00060  Sacrofano (RM) – tel. 06/9011701    Fax 06/9086143                             

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO PER IL SERVIZIO DI RICOVERO, MANTENIMENTO, CUSTODIA DEI CANI RANDAGI.
Allegato al bando di gara prot. n. 5907, del 16/05/2014.
Art. 1 SCOPI E LIMITI

Il Comune di Sacrofano qui indicato con AMMINISTRAZIONE affida all'APPALTATORE il servizio di ricovero, mantenimento, custodia, dei cani randagi.
Il servizio consiste nel ricovero, mantenimento, custodia dei cani randagi nel numero minimo di 30 (trenta) nella struttura dell'appaltatore.
Il servizio oggetto del presente appalto ha, altresì, ad oggetto tutte le attività relative e necessarie allo smaltimento delle carcasse dei cani randagi, oggetto del servizio, eventualmente deceduti. La remunerazione per le attività di smaltimento carcasse è compreso nell'importo complessivo giornaliero per ricovero, mantenimento, custodia per ogni singolo cane.

All'APPALTATORE spetta il compito di provvedere, attraverso le strutture sanitarie competenti, ad effettuare gli interventi clinici, chirurgici e profilattici di routine o straordinari su tutti i cani oggetto del servizio di cui al presente capitolato, senza ulteriore onere economico per l’Amministrazione (CANILE SANITARIO).
L’APPALTATORE dovrà operare negli ambiti definiti dalle Norme e Regolamenti Nazionali, Regionali e Comunali.

L' APPALTATORE dovrà provvedere a garantire la cura sanitaria ed il benessere degli animali in custodia nonché adoperarsi per ridurre la permanenza in canile, incentivando la pratica dell'adozione nello spirito della normativa vigente in specie la legge 281/91 e L. R. 34/97.

L' APPALTATORE come individuato dall'esito di gara dovrà trasferire, a proprie cure e spese, i cani di proprietà dell'ente presso il proprio canile in caso di appaltatore diverso da quello attuale. 
Art. 2 COMPITI DELL' APPALTATORE

Fanno capo all'APPALTATORE i seguenti compiti e prestazioni:

 A) Il servizio di ricovero, il mantenimento e la custodia dei cani presso la struttura nella disponibilità dell'appaltatore, nonché le cure sanitarie e di benessere prestate ai medesimi, svolti ai sensi delle leggi legge 281/91 e L. R. 34/97. A tal fine, la struttura nella disponibilità dell'appaltatore dovrà essere conforme alle norme igienico sanitarie nazionali e della Regione in cui la struttura ha sede.

B)
Agevolare e promuovere l'affidamento ed adozione dei cani ai privati.

La cessione dovrà essere comunicata entro quindici giorni al Servizio Comunale completa dei dati anagrafici dell'adottante e delle caratteristiche dell'animale. L'adozione sarà consentita solo ai cittadini maggiorenni, che non abbiano subito denunce o condanne per reati contro il benessere e la tutela degli animali, o che non svolgano sperimentazione su animali, o che non esercitino attività di allevamento e commercializzazione di animali da affezione.

L'adozione sarà altresì consentita ai richiedenti che non abbiano avuto problemi con la giustizia per le specie di cani aggressivi. 

C)
L'approvvigionamento e la somministrazione dei vaccini e di tutto il materiale sanitario necessario per le cure sanitarie;

D)
La tenuta di un registro di carico e scarico degli animali, in cui dovrà essere annotato l'ingresso e l'uscita di ogni animale. Le uscite dovranno essere registrate a seguito di restituzione del cane al proprietario, affido temporaneo del cane, cessione definitiva del cane e decesso dell'animale. Tale registro, su cui annotare tutte le comunicazioni ufficiali previste dalla normativa vigente, sarà costituito da pagine numerate progressivamente ed inamovibili e dovrà essere vidimato dal Servizio Veterinario competente presso la Asl;

E)
Qualora il cane che entra nella struttura in disponibilità dell'appaltatore non sia, ai sensi della Legge Regionale provvisto né di tatuaggio, né di microchip, il servizio veterinario dovrà provvedere  immediatamente ad inserire il microchip, indicando quale proprietario il Comune di Sacrofano.

F)
Per i cani entrati nella struttura in disponibilità dell'appaltatore e restituiti al proprietario, L’APPALTATORE dovrà rilasciare ricevuta delle somme riscosse in conformità al successivo art. 5, annotandone     gli     estremi     anche      sul     registro     di     cui     al     punto     D.

Art. 3 VIGILANZA, CONTROLLI E VERIFICHE

A)
Ai sensi di legge, la vigilanza su adeguatezza delle strutture e gestione sanitaria del canile spetta all'ASL - Servizio Veterinario e Servizio Igiene Pubblica.

B) L’APPALTATORE invierà all'AMMINISTRAZIONE con cadenza semestrale una relazione dettagliata sull'attività svolta in adempimento al presente contratto.

C) Le attività previste dal presente capitolato sono sottoposte a verifica e vigilanza da parte dell'AMMINISTRAZIONE.

Art. 4 CORRISPETTIVI DELLE PRESTAZIONI

L'AMMINISTRAZIONE pagherà il corrispettivo aggiudicato in sede di gara, oltre ad IVA se e in quanto dovuta.

L'importo suddetto è comprensivo di ogni spesa, onere, contributo per le attività di ricovero, mantenimento, custodia e smaltimento carcasse dei cani deceduti, e null’altro potrà essere preteso dall' APPALTATORE.

La liquidazione avverrà con cadenza mensile entro massimo 60 giorni dalla richiesta che l'APPALTATORE dovrà inoltrare, con indicato tutti i dati necessari e l'istituto presso il quale effettuare correttamente i versamenti.

L'APPALTATORE potrà promuovere la raccolta di fondi per la propria attività animalista e per gli eventuali maggiori costi del canile, sia mediante azioni volte a promuovere "adozioni a distanza dei cani" sia con proprie autonome iniziative, di volta in volta approvate dall'AMMINISTRAZIONE, nel massimo della trasparenza, rilasciando la ricevuta delle offerte verificabile in caso di richieste di controllo.

Art. 5 SPESE A CARICO DEI PROPRIETARI DI CANI

Qualora il cane del quale il proprietario richiede la restituzione fosse risultato privo di tatuaggio identificativo o microchip, l'APPALTATORE richiederà al proprietario il rimborso del costo del microchip. L'APPALTATORE è altresì tenuto a comunicare entro 48 ore all'Ufficio Veterinario della ASL le generalità del proprietario al fine della modifica dei dati dell'anagrafe canina, nonché alle competenti autorità di vigilanza ai fini dell'applicazione della sanzione previste dalle vigenti norme.

Art. 6 CAUSE DI RISOLUZIONE

Costituisce causa unilaterale di risoluzione la contestazione da parte del Comune o della ASL, di addebiti gravi, inerenti la conduzione del canile o la salute degli animali ivi ricoverati o la qualità del servizio svolto, o di violazioni a norme di legge.

L'Amministrazione Comunale, comunicherà con raccomandata con avviso di ricevimento, l'avvio motivato del procedimento amministrativo preordinato alla risoluzione, indicando gli addebiti e concedendo 5 giorni per il contraddittorio. Successivamente, assumerà il provvedimento definitivo.

La risoluzione unilaterale avrà effetto immediato e sarà comunicata con lettera raccomandata di contestazione, non darà diritto ad alcuna rivalsa e comporterà l'annullamento dei benefici economici non ancora totalmente maturati.

Art. 7 PENALI

Fuori dalle ipotesi previste al precedente art. 6, l'inosservanza da parte dell'APPALTATORE di clausole del presente capitolato o di disposizioni di legge vigenti, o di disposizioni dell'Amministrazione Comunale, comporterà l'applicazione di una penale di €. 150,00 per ogni violazione contestata, che sarà trattenuta dai pagamenti da effettuare.

La determinazione della penale sarà preceduta da avviso di avvio di procedimento riportante le inosservanze contestate con richiesta di deduzioni entro 10 giorni dal ricevimento.

Art. 8 CONTROVERSIE

Eventuali controversie che dovessero insorgere tra l'appaltatore e l'amministrazione comunale, sono devolute alla competenza del Tribunale di Tivoli.

Art. 9 REFERENTI

Quali referenti ordinari per i rapporti inerenti il servizio le parti indicano: per l'AMMINISTRAZIONE: il Responsabile del Servizio; per l’APPALTATORE: il referente che sarà comunicato prima dell'inizio del servizio. Le parti debbono reciprocamente comunicare eventuali sostituzioni dei designati.

Art. 10 DEPOSITO CAUZIONALE

L'APPALTATORE è tenuto alla costituzione della cauzione definitiva del 10 per cento dell'importo contrattuale, iva esclusa.

La garanzia fideiussoria di cui al comma 1, prevista con le modalità di cui all'articolo 75, comma 3, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia alla eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Lo svincolo della cauzione avverrà secondo quanto disposto dallo stesso decreto.

Art 11 DURATA

Il contratto avrà durata di anni 2 (due) a partire dal giorno della sottoscrizione del contratto di appalto. Il contratto d'appalto si intenderà risolto alla sua naturale scadenza, senza obbligo di preventiva disdetta, diffida o altra forma di comunicazione espressa da parte dell'Ente concedente. 

E' esclusa qualsiasi forma di rinnovo tacito del contratto.
Art. 12 SUBAPPALTO

L'impresa società aggiudicataria è obbligata ad eseguire direttamente gli obblighi contrattualmente assunti con espresso divieto di subappalto, ad eccezione dello smaltimento delle carcasse dei cani deceduti da conferire a ditte appositamente specializzate ed autorizzate dalle competenti autorità. Non si potrà dar luogo ad affidamenti in subappalto se non nel rispetto delle condizioni di cui all'art. 18 della legge 19 marzo 1990, n. 55, e s.m.i. dovranno essere preventivamente autorizzati nel rispetto delle disposizioni di leggi in materia.

Art 13 FORMA DEL CONTRATTO

Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa a rogito del Segretario Comunale.

Art. 14 SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese contrattuali sono a carico dell' APPALTATORE.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

 







      Raniero Villò
Sacrofano, 16/05/2014.
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